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L I B R I T I
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Roberta Grignolo,

BrunoReichlin acuradi)
Lo spazio interno moderno
come oggettodisalvaguardia–
Modern Interior Spaceas an
ObjectofPreservation
Mendrisio Academy Press,
SilvanaEditoriale, Mendrisio 2012

CHF 49.90, ISBN978-83-6624-171,

bross.,21 x25 cm, ill. foto edis. b/n
e col.,pp. 293, italianoe inglese)

Il libroedito dallaMendrisioAcademy
Press raccoglie icontributi presentati
nel corso delle giornate distudio
internazionali tenutesipresso l’Accademia
di architetturadiMendrisio il6-7 ottobre

2011 sul tema Lospazio interno
moderno come oggetto di salvaguardia.
L’evento è statoorganizzato nelquadro
dellaricerca interfacoltà svizzera
intitolata Enciclopedia criticaper il restauro

e riusodell’architettura del XX secolo,

finanziata nel 2008 dalla Conferenza
Universitaria Svizzera con l’obiettivo di
promuovere lacollaborazione trale
principali scuole diarchitettura svizzere
Swiss Cooperation Project in

Architecture). La ricerca si articola inquattro

sezioni: Strumenti storico-critici
e salvaguardia coordinata da R.
Grignolo e B. Reichlin), Storia materiale
del costruito diretta da F. Graf EPFL,

USI), Salvaguardia della città nel XX

secolo coordinata da V.M. Lampugnani

ETHZ), Strumenti metodologici
diretta da J. Jean, SUPSI). Il volumeè

compostoda 4sezioniche raccolgono
complessivamente 24 contributi:
1) Lo spazio interno moderno. Storia
e prospettive disalvaguardia B.
Reichlin, A.Rüegg, E.Garda,R. Grignolo);
2) Musealizzazione di spazi interni
moderni J.Molenaar, L.S. Waggoner
& J. Gunther, G. Rigone, M. Goutal);
3) Difficile adeguamento di monumenti
fragili M. Pogacnik, H. Frank, D.
Deschermeier, F.Fiorino&P.Scaramuzza,
A. Canziani);4)Salvaguardiadi interni
a rapidaobsolescenza C. Briolle&J.
Repiquet, R. Grignolo,J-B. Minnaert).

Sergison Bates architects
Buildings
coll.Monografie, QuartVerlag,
Luzern 2012 CHF 105.–
ISBN 978-3-03761-060-2 D,

978-3-03761-061-9E, ril.,21.6 x27
cm, 506 ill. foto b/n ecol.,113dis.,
pp. 300, tedescoo inglese)

Il libro è pubblicato nella collana
Monografie dalla casa editrice svizzera
Quart Verlagedocumenta l’opera dello

studio di architettura londinese
Sergison-Bates Jonathan Sergison e
Steven Bates), caratterizzata
dall’attenzione all’«atmosfericità»e al rigore
formale. L’indice èsuddiviso in quattro
sezioni: Texts, Intentions, Impressions,
Catalogue regesto). Il libro è molto
raffinato, sia per grafica che per
confezione; èstampato su tre tipi di carta:
biancaopaca100 gperla sezioneTexts;

opaca color avorio 150 gper la sezione
Intentions; bianca semilucida 150 gper
lasezione Impressions. Laprima parte
pubblica tre saggi testo in tono di
grigio): 1) Tectonic presence di Irina
Davidovici, London;2) A raisondêtreof its
own di Martin Steinmann, Aarau; 3)
A kind of picturesque di Dirk Somers,
Antwerpen.Lasceltadegliautori riflette

l’internazionalità della produzione
dello studio delqualesonopubblicate
8 opere realizzate City Library,
Blankenberge Belgio;Urbanhousing, Hackney

London UK; Carehome,Huise-Zingem
Belgio; Appliedarts centre, Ruthin Wales

UK; Urban housing and crèche,
GenèveCH;Urban bolock,Westminster
LondonUK;House,Cadaqés, Catalonia
E;Garden pavillion, Mereworth KentUK).

Le opere sonopubblicate con la stessa
sequenza nelle due sezioni Intentions
e Impressions. Nella prima sono
illustrate le fasi di elaborazione del
progetto con schizzi, modelli di studio,
disegni e campioni di materiali; nella
seconda sono pubblicate immagini
fotografiche con alcune sequenze
fotografie piccole, grandi immagini a
colori,tuttapagina).JonathanSergison
è professore di progettazione presso
l’Accademia di architetturaaMendrisio.

A cura di
Enrico Sassi

Servizio ai lettori
Avete lapossibilità di ordinare i libri
recensiti all’indirizzo libri@rivista-archi.ch

Buchstämpfli,Berna), indicando il titolo
dell’opera, il vostro nome e cognome,l’indirizzo

di fatturazione e quellodi consegna.
Riceverete quanto richiesto entro 3/5
giorni lavorativi con la fattura e la cedola
di versamento.
Buchstämpfli fattura un importo forfettario

di CHF 7.– per invio + imballaggio.

Workshop guideatelier Oï

Avedition, Ludswigsburg D) 2012

CHF53.90, ISBN 978-3-89986-164-
8, ril.,17.7 x 24.5 cm, ill. fotoe dis. b/n
e col., pp. 224, francese, tedesco,
inglese)

Il libro– editodallacasaeditrice tedesca

avedition–è unasortadimanuale
di istruzioni dell’atelier di design svizzero

«oï» fondatonel1991 aLa Neuveville

neipressidel lago diBienneda tre
soci: Aurel Aebi, Patrick Reymond,
Armand Louis. Iprimi due sisono formati

all’«Écoled’architectureAthenaeum»
di Losanna, il terzo era un costruttore
di imbarcazioni. Il nome dello studioè
formato dalle vocali centrali della
parola russa «Troïka» che indica il triodi
cavalli che trainanouna slitta,a metafora

del modo di lavorare dei tre soci.
Nell’atelier il designè consideratocome
processo nella genealogia delle cose
passate e presenti. Il designerèparte
dellastoria deglioggetti come successore

epredecessore, in contrastocon
la tendenzacontemporanea del culto
dellapersonalitàche domina nell’industria

del design. Lasede dell’atelier si

chiama Moïtel, neologismo che combina

«oï» con «Motel» a indicare un
vecchio motel degli anni ’60,
completamente ristrutturato e trasformato,
cheaccoglie l’atelier. L’ormaiventennale

produzionedellostudiosi basa suun
approfondito studio dei processi di
produzione, sulla concretezza, la
conoscenza della materia edei materiali;

è molto vasta edifferenziata, tra le
altre realizzazioni ricordiamo:progetto
dell’infocentro Alptransit a Pollegio;
coperture a forma digocced’acquaper
l’Arteplage di Neuchâteldell’Expo 02;
Lunix, sistema di pavimentazione in
cemento per la Creabeton; lampade
Allegro e Allegretto, Foscarini 2007-
2009, Tome lamp incarta,Danseuses,

lampade sospese in tessuto la silhouette

delle quali si modifica con la
frequenzadelle rotazioni); tessuti,mobili,
sistemiespositivi, allestimenti.
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